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A
l fine di contrastare le 
frodi in materia di ces-
sione dei crediti Ace, 
cedenti e cessionari sa-

ranno  responsabili  in  solido  
per il recupero da parte del Fi-
sco del bonus e dei relativi inte-
ressi. Per beneficiare dei credi-
ti d’imposta 4.0, invece, le im-
prese  dovranno  preventiva-
mente comunicare al ministe-
ro delle imprese e del made in 
Italy (Mimit) sia l’ammontare 
degli investimenti agevolabili 
(compresi quelli realizzati a de-
correre dal 1° gennaio 2024), 
sia le quote di ripartizione an-
nuale del bonus, come peraltro 
già previsto per il credito di im-
posta Transizione 5.0 istituito 
dal decreto Pnrr (art. 38, d.l. 
19/2024). Sono queste alcune 
delle principali novità nell’am-
bito delle misure restrittive in 
materia di incentivi fiscali per 
le  imprese  contenute  nello  
Schema di decreto-legge appro-

vato dal Consiglio dei ministri, 
recante misure urgenti in ma-
teria di agevolazioni di cui agli 
artt.  119  e  119-ter  del  d.l.  
34/2020.

Cessioni Ace. Il decreto in-
troduce misure volte a preveni-
re le frodi in materia di cessio-
ne dei crediti Ace. In pratica, 
viene estesa la responsabilità 
solidale del cessionario alle ipo-
tesi di concorso nella violazio-
ne.  Pertanto,  in  presenza  di  
concorso nella violazione, ai fi-
ni del recupero del credito e dei 
relativi interessi, sussisterà la 
responsabilità in solido dei sog-
getti cessionari. Alle cessioni si 
applicheranno le  disposizioni  
di cui all’art. 122-bis del d.l.  
34/2020, convertito dalla legge 
77/2020, e cioè la disciplina del-
le misure di contrasto alle frodi 
in materia di cessioni dei credi-
ti e di rafforzamento dei con-
trolli preventivi. Ad esempio, 
l’Agenzia delle entrate potrà so-
spendere entro cinque giorni la-
vorativi dall’invio della comuni-

cazione dell’avvenuta cessione 
del credito (per un periodo non 
superiore a trenta giorni) gli ef-
fetti delle comunicazioni stes-
se che presentano profili di ri-
schio ai fini del relativo control-
lo preventivo. Lo schema di de-
creto legge reca inoltra la dispo-
sizione secondo cui si ridurrà 
ad una soltanto la possibilità di 
cessione del credito d’imposta 
Ace. In altri termini, i crediti 
che alla data di entrata in vigo-
re del decreto legge sono stati 
precedentemente  oggetto  di  
cessione ai sensi dell’art. 19, 
comma 6, terzo periodo, del d.l. 
73/2021,  potranno  costituire  
oggetto esclusivamente di una 
ulteriore cessione ad altri sog-
getti, alle condizioni ivi previ-
ste.

Monitoraggio  transizio-
ne 4.0. Ai fini della fruizione 
dei crediti d’imposta 4.0:- per 
investimenti in beni strumen-
tali  nuovi  (art.  1,  commi da 
1057-bis a 1058-ter, della legge 
178/2020,  legge  di  bilancio  

2021); - per investimenti in atti-
vità di ricerca e sviluppo, inno-
vazione tecnologica e design e 
ideazione estetica (art. 1, com-
mi 200, 201 e 202, della legge 
160/2019,  legge  di  bilancio  
2020); - per le attività di innova-
zione tecnologica finalizzate al 
raggiungimento di obiettivi di 
innovazione digitale 4.0 e di  
transizione  ecologica  (commi  
203, quarto periodo, 203-quin-
quies e 203-sexies dell’art.  1 
della legge n. 160/2019), le im-
prese, come peraltro previsto 
anche per il credito di imposta 
Transizione 5.0, istituito dal de-
creto  Pnrr  (art.  38,  d.l.  
19/2024), saranno tenute a co-
municare preventivamente in 
via  telematica:-  l’ammontare  
complessivo degli investimen-
ti; - la presunta ripartizione ne-
gli anni del credito; - la relativa 
fruizione che si intendono effet-
tuare a decorrere dalla data di 
entrata  in  vigore  del  decre-
to-legge in esame. La comuni-
cazione dovrà essere aggiorna-

ta al completamento dei predet-
ti investimenti e dovrà essere 
effettuata anche per quelli rea-
lizzati a decorrere dal 1° genna-
io 2024 e fino al giorno antece-
dente alla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge. La co-
municazione  sarà  effettuata  
sulla base del modello adottato 
con decreto direttoriale 6 otto-
bre 2021 ai sensi dell’art.  1,  
comma  191,  quarto  periodo,  
della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160. Per quello che riguarda 
il contenuto, le modalità e i ter-
mini di invio delle suddette co-
municazioni saranno apporta-
te le necessarie modificazioni 
al decreto 6 ottobre 2021 con ap-
posito decreto direttoriale del 
Ministero delle imprese e del 
made in Italy (Mimit).

Il testo del decreto 
su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi

Il sito del consiglio di giustizia tributa-
ria affidato a Sogei-Sose. Mentre ci sa-
rà la possibilità di intese regionali per 
i recuperi dei tributi derivati (Irap e 
addizionali). Arrivano infine 48 milio-
ni di euro le risorse destinate alle En-
trate e 16 milioni destinate all’Agen-
zia delle Dogane per gli impegni deri-
vanti dall’attuazione della riforma fi-
scale prevista dal Pnrr (Piano naziona-
le  di  ripresa  e  resilienza)..  Questo  
quanto si delinea nell’articolo 8 del dl 
Superbonus  presentato  in  consiglio  
dei ministri di martedì 26 dal ministro 
dell’economia e delle finanze GianCar-
lo Giorgetti.

L’articolo 8 composto da tre commi 
contiene disposizioni in materia di Am-
ministrazione finanziaria. 

Giustizia tributaria. Nel testo si 
legge “In coerenza con gli obiettivi ge-
nerali di migliorare l'efficacia e l'effi-
cienza dell'azione amministrativa, il 
Consiglio di presidenza della giustizia 
tributaria, al fine di assicurare la sicu-
rezza, la continuità e lo sviluppo del si-
stema informatico del governo autono-
mo della magistratura tributaria si av-
vale  della  società  di  cui  alla  legge  
n.133/2008.

Quindi il  Consiglio  di  presidenza 
della giustizia tributaria si avvarrà 
della società già incaricata di suppor-
tare il sistema informativo dell'ammi-

nistrazione finanziaria anche per la 
magistratura tributaria” e cioè il com-
pito del restyling sarà affidato a So-
gei-Sose.

Intesa con le regioni. Ciascuna re-
gione potrà richiedere al Mef un accor-
do che prevede il pagamento da parte 
dello Stato del 90% del gettito derivan-
te dal recupero dell'evasione delle im-
poste dovute alla regione stessa per i 
tributi propri derivati e le addizionali.

Il Mef potrà quindi procedere alla 
stipula dell’intesa con la regione ri-
chiedente, ma “unitamente all’Agen-
zia  delle  entrate  e  previo  parere  
dell’Avvocatura dello Stato”. 

Incremento  delle  risorse  per  
Ade e Adm. Si prevede quindi di spo-

stare una parte del fondo di cui all'art. 
62 del dl. n. 209/ 2023 (attuazione del-
la riforma fiscale in materia di fiscali-
tà internazionale), pari a circa 48 mi-
lioni e 16 milioni di euro annui, per in-
crementare rispettivamente i fondi de-
stinati  all'Agenzia  delle  entrate  ed  
all'Agenzia delle dogane per far fronte 
agli impegni derivanti dall'attuazione 
del Pnrr.

Conseguentemente, si legge in con-
clusione del comma 3, “l'Agenzia delle 
entrate e l’Agenzia delle dogane prov-
vedono a versare all’entrata del bilan-
cio dello Stato, le somme accantonate 
nei propri bilanci, destinate al tratta-
mento economico accessorio”.

Crediti da bonus edilizi, la com-
pensazione è sospesa in presenza 
di debiti con l’erario superiori a 
10 mila euro. Mentre il blocco del-
le  compensazioni  che  scatterà  
dal primo luglio, per chi ha ruoli 
superiori a 100 mila euro non ope-
ra con riferimento ai piani di ra-
teazioni e alle cartelle rateizzate. 
In due commi dell’articolo 4 del 
dl superbonus approvato dal con-
siglio  dei  ministri  il  26  marzo  
2024 il legislatore risistema e defi-
nisci i rapporti tra crediti e debi-
ti fiscali e la possibilità ricono-
sciuta di procedere in compensa-
zione. 

In particolare per quanto ri-
guarda il capito dei crediti fiscali 
generati da bonus edilizi si intro-
duce un nuovo comma, il 3-bis di 
seguito  all’articolo  121  del  dl  

34/2020. Si prevede che in presen-
za di iscrizioni a ruolo per impo-
ste nonché iscrizioni a ruolo ge-
stiti dall’agente della riscossione 
relativi agli atti dell’Agenzia del-
le entrate compresi anche gli atti 
di  recupero  dei  tributi  gestiti  
dall’Agenzia delle entrate per im-
porti superiori a 10 mila euro si 
sospende l’utilizzabilità in com-
pensazione dei crediti di imposta 
maturati e presenti nella piatta-
forma dell’Agenzia delle entrate 
fino, si legge nel documento, «a 
concorrenza  degli  importi  dei  
predetti ruoli e carichi». In altre 
parole la compensazione è pre-
clusa fino a concorrenza del debi-
to. La quota sospesa si sblocca se 
paghi.Non sono toccate le regole 
riferite ai termini di utilizzo del-
le singole quote annuali del credi-

to .  Occorerrà un regolamento 
del ministero dell’economia per 
definire le modalità di attuazio-
ne e la decorrenze delle disposi-
zioni di questo comma. Sempre 
l’articolo 4, al secondo comma, 
precisa l’applicazione, dal primo 
luglio, del blocco delle compensa-
zioni  per  importi  complessiva-
mente superiori a 100 mila euro. 
Per coloro che hanno pendenze 
tributarie  che  vanno  dai  ruoli  
agli atti di recupero per importi 
complessivamente  superiori  a  
100 mila euro, per i quali i termi-
ni siano scaduti e non sia in esse-
re provvedimenti di sospensione 
non sarà possibile utilizzare la 
compensazione  fatta  eccezione  
per i crediti relativi a posizioni 
previdenziali dovuti da titolari 
di posizione assicurativa in una 

delle  gestioni  amministrate  da  
enti previdenziali, contributi pre-
videnziali ed assistenziali dovuti 
dai datori di lavoro e dai commit-
tenti di prestazioni di collabora-
zione coordinata e continuativa 
e ai premi per l'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali. L’eccezione 
del blocco è anche per chi ha som-
me oggetto di rateazione per cui 
non sia intervenuta la decaden-
za. Nella disposizione si precisa 
poi che si applicano le norme su 
sospensione delle deleghe di pa-
gamento e controlli preventivi ai 
meri fini della verifica delle con-
dizioni di compensabilità . Le di-
sposizioni si applicano a far data 
dal primo luglio 2024. 

Cristina Bartelli

DI BRUNO PAGAMICI

DL SUPERBONUS/ È stata introdotta la comunicazione preventiva per transizioni 4.0
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Stretta sui crediti delle imprese
Stop alla cessione. E responsabilità in solido per l’Ace

DI MARIA MANTERO

Sito del consiglio della giustizia tributaria a Sogei-Sose
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LASOCIETÀ INCARICATADELLAGESTIONEDELSISTEMA INFORMATICO

Bonus edilizi, la compensazione è sospesa se si hanno debiti fiscali

 Giovedì 28 Marzo 2024 25IMPOSTE E TASSE


